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Il modulo del « V ik ing » in procinto 

d i staccarsi dalla sonda-madre 

Sapremo presto 
se su Marte 

esistono elementari 
forme di vita 

La parte che si poserà sul suolo del piane
ta invierà informazioni alla navicella in or
bita che farà da ponte-radio verso la Terra 

TM snuda americana Viking 
1. in orbita da alcuni giorni 
attorno a Marte, tenterà do
mani (almeno secondo i pro
grammi) la discesa « morbi
da » su quel pianeta, dopo che 
gli scienziati che seguono l'im
presa hanno già studiato a 
fondo i fotogrammi inviati a 
terra e stabilito la zona adat
ta per la discesa. 

Per essere più precisi, il 
programma prevede la separa
zione della sonda in due jxtr-
ti, una destinata a rimanere in 
orbita, l'altra a i>osarsi sul 
nuoto marziano, e ad effettua-
re un certo numero di rilievi 
diretti, alcune analisi della 
atmosfera e del terreno, l'in
serzione di un po' di terreno 
in una camera imrticolarmen-
te attrezzata per far svilup
pare rapidamente eventuali 
forme di vita, accertandone 
così l'esistenza (organismi si
mili a muffe o batteri, che 
probabilmente vivono sulla su
perficie di Marte, ma la cui 
esistenza non è certa). 

Contemporaneamente, la par
te più pesante della sonda, 
permanendo in orbita attorno 
al pianeta, fungerà da ponte-
radio verso la Terra, riceven
do in codice i messaggi in
viati dalla sonda al suolo, am
plificandoli e. ritrasmettendo
li verso terra mediante appa
recchiature radio assai più po
lenti di lineile che è possibi
le installare sul modulo de
stinato all'atterraggio. 

Il Viking. pesa, completo. 
Ì4Qi) chilogrammi, mentre il 
modulo d'utteriuggio pesa Cir
io 900 chili, gran parte dei 
quali costituiti dui sistema 
per l'atterraggio t ixiracudute. 
retrorazzi, «zumpe» elastiche>, 
e dalla strumentazione di 
bordo, destinata a misurare 
l'irraggiamento del sole, ad a-
mitizzare l'utmosferu e lu pol
vere che tw.su trasporta, ud 
vffettuare alcune analisi chi
miche isemplici e fatalmente 

; von complete, ma non per 
questo di minore interesse* e 
ti tentare un rapido « alleva
mento )• di eventuali micro
organismi. 

E' evidente che in un vio-
dulo del genere, sistemare una 
emittente, completa di anten
na, capace di far pervenire a 
terra direttamente i suoi mes
saggi. sarebbe assai diffìcile. 
JM soluzione, già collaudata 
in diverse imprese spaziali da 
sovietici ed americani, basata 
sulla sonda in orbita, con fun
zioni di ripetitore radio, ap
pare la più logica. Il Viking 1 
ha compiuto un lungo viaggio. 
essendo stato lanciato nel me
se di agosto dello scorso an
no. ed è seguito dal Viking 2, 
lanciato nel mese di settem
bre dello stesso anno, che do
vrebbe raggiungere Marte tra 
un mese. 

Con la coppia dei Viking. 
prosegue la esplorazione di 
Marte, in corso dal 1962. me
diante sonde lanciate da so
vietici ed americani. Le son
de sovietiche lanciate verso 
Marte sono sempre state de
nominate Marx, per motivi di 
facile individuazione (come le 
sonde lunari sono state sem
pre chiamate Lunik e quelle 
verso Venere, Venus). Le son
de americane inviate finora, 
erano chiamate « Marincr ». 
nome coniato non si sa bene 

Quattordicenne 
schiacciato dalla ruota 

di un autobus che 
stava riparando 

P O R T O EMPEDOCLE 
( A G R I G E N T O ) . 18 luglio 

U n ragazzo di 14 anni . Sal
vatore Ferrara, è morto 
.schiacciato dalla ruota ante
riore di un autobus c h e mal
grado la giornata festiva. 
s tava riparando. L'incidente 
e accaduto a Porto Empedo
cle. in uno spiazzo ant is tan
t e l'officina meccanica di An
tonio Ferrara, fratello della 
v i t t ima. 

Secondo le indagini , diret
te dal sost i tuto procuratore 
del la Repubblica di Agrigen
t o Giuseppe Cardinale e dai 
funzionari del Commissaria
to di pubblica sicurezza di 
Porto Empedocle, il g iovane 
s tava s m o n t a n d o il cambio 
dell 'automezzo, che è di pro
prietà di Sebastiano Cani-
catt i . concessionario dei tra
sporti urbani della c i t tadina. 

L'autobus, a quanto sem
bra, era parcheggiato su un 
terreno in pendenza, e quan
do il cambio è s tato stacca
to dal la trasmissione, l'auto
mezzo. privo di cunei di bloc
caggio al le ruote, ha comin
ciato a retrocedere. Salvato
re Ferrara ha tenta to di 
sgusciare via. m a non ha 
fat to in tempo. La tes ta del 
ragazzo è s ta ta sch iacch ia ta 
d a u n a ruota anteriore del 
veicolo. 

da chi. e che esprime una 
certa somiglianza tra le son
de di questo tipo, con i pan
nelli di celle solari aperti, ed 
un marinaio che sta effet
tuando segnalazioni con due 
bandiere. 

I lanci, assui complessi da
ta la distanza tra Terra e 
Marte, e la difficoltà a tur 
compiere alle sonde, in buse 
a « ordini » da terra, integra
ti con l'azione degli automa
tismi di bordo, programmi de
licatissimi, articolati in un 
gran numero di fasi, hanno 
avuto alterna fortuna, sempre 
in una progressione di risul
tati via via più avanzati. Men
tre le prime sonde riusciro
no ad inviare alcuni fotogram
mi da grande distanza, quelle 
più recenti hanno inviato im
magini chiare di gran parte 
del suolo di Marte, e dati sul
l'atmosfera ed anche sul suo
lo del pianeta. 

I primi due lanci non furo
no fortunali, in quanto le due 
sonde (il Mais 1 sovietico ed 
il Mariner .'/ americano i an
darono perduti, il primo nel 
lUtiì. il secondo nel 1904. Nel 
J.W5. il Mariner 4 trasmise le 
prime immagini, parziali e ri
prese da distanza notevole, ma 
non per questo meno interes
santi. del suolo di Marte. Il 
Mariner fi ed il Mariner 7 
trasmisero poi immagini as
sai più numerose, dettagliate. 
e riprese da minor distanza. 
Il Mais 2 si immise in orbi
ta, trasmise immagini e dati, 
e sganciò il suo modulo di 
discesa che perù si infranse 
sul suolo del pianeta. 

ti 2 dicembre 1971. il mo
dulo d'atterraggio del Mars .'>' 
si posò sul suolo di Marte. 
e le sue up/xirecchiature fun
zionarono perfettamente, an
che se per breve tempii, in
viando dati scientifici su gran
dezze fisiche misurate .-<ul suo
lo del pianeta. 

Nel 1974. Mars 4 e Mars :"> 
permaselo attivi in orbita at
torno a Marte per lungo tem
po. trasmettendo immagini del 
suolo marziano e rilievi scien
tifici. Successivamente, il Mais 
li st immise in orbita attor
no a Marte, e funziono come 
le sonde precedenti, ma il 
tentativo di far posare sul 
suolo marziano il suo modu
lo d'atterraggio non ebbe 
buon esito. 

II Viking 2. ed il Viking .7. 
hanno, come programma, di 
posare il loro modulo sul suo
lo di Marte, di « farlo lavora
re » più a lungo }X)ssibile. ed 
ottenerne quindi il massimo 
delle informazioni. 

Come si vede, pur con le 
necessarie pause, e con ri
sultati non sempre del tutto 
soddisfacenti, ma via via più 
interessanti, l'esplorazione di 
Marte procede sistematica
mente, ed ha consentilo di 
accumulare u:i quantitativo ri
levante di <: informazioni » e 
dati su quel pianeta. E' stato 
IHìssibilc confermare che vi si 
svo'.gono periodicamente tem
peste di sabbia di immane 
violenza e di lunga durata. 
Il suolo, fotografato ormai mi
gliaia di volte, ha mostrato di 
essere assai più tormentato ed 
irregolare di quanto non si 
credesse, e molto diverso da 
una zona all'altra. 

Numerose sono le tracce di 
imponenti fenomeni vulcanici. 
alcuni colìocabili in epoche 
remote, altri in epoche più re
centi. Colossali crepe, fessu
razioni. avvallamenti, potreb
bero essere imputabili a gla
ciazioni verificatesi in un lon
tano passato, o ad altri feno
meni non ancora chiariti. I 
famosi « canali » che si rile
vano con tanta evidenza al te
lescopio. appaiono in realtà 
come un gioco di luci ed om
bre provocati dall'insieme di 
queste enormi irregolarità del 
suolo di Marte, che appaiono 
r. nude » in quanto non sono 
riempite, come nel caso della 
Terra, da mari, laghi e fiumi. 

L'obiettivo più avanzato del 
programma Viking è indub
biamente il tentativo di indi 
viduare una forma di vita, an
che se elementare, sul suolo 
marziano Qualora le apparec
chiature predisposte non for
nissero alcun elemento, non si 
potrebbe escludere l'esistenza 
di forme di rifa marziane, ma 
occorrerebbe proseguire ed 
approfondire le ricerche. Qua
lora fin da questo primo ten
tativo. la presenza di una for
ma di vita marziana fosse in
dividuata. la cosa avrebbe una 
portata eccezionale, non solo 
perché per la prima volta di
rebbe confermata l'esistenza 
di forme di vita extraterrestri. 
ma perche, in vista di possi
bili esplorazioni « andata e ri
torno ». mediante sonde pm 
complesse, occorrerebbe pren
dere particolari precauzioni. 
in quanto il trasferimento di 
una cita aliena sul nostro pia
neta potrebbe comportare pe
ricoli incalcolabili, accanto. 
naturalmente, a possibilità po
sitive non prevedibili. 

Giorgio Bracchi 

Ufficialmente è stata una visita di cortesia 

Il generale Maletti dal giudice 
che indaga sul delitto Occorsio 
L'ex capo del servizio « D » del SID ha avuto un lungo col loquio con i l sosti tuto procura
tore Vitalone durante i l quale avrebbe espresso alcune opinioni sull 'episodio - Interrogato an
cora in carcere l'avvocato dei « marsigliesi » Minghel l i - Chi sparò non era un esperto? 

ROMA. 18 luglio 
Poche battute ancora e l'in

chiesta giudiziaria sull'ucci
sione del dott. Occorsici sarà 
trasferita ad altra sede, in 
applicazione dell'art. fio del 
Codice di procedura penale 
che limita all'espletamento de
gli «att i urgenti » le indu»ini 
su un magistrato, da parte di 
colleglli dello Me-oO Tribu
nale. 

li sostituto procuratore dot-
tur Vitalone è così costretto 
a rimettere il voluminoso fa
scicolo alla Cassazione che 
deciderà quali .saranno i nuo
vi inquirenti. Se non si ve
rificherà qualche clamoroso 
« c o l p o di scena» , il trasfe
rimento dell'inchiesta dovreb
be avvenire nei prossimi gior
ni, quas: s icuramente entro la 
line della settimana. 

I * effettive novità sulle in
dagini riguardano soprattutto 
un secondo interrogatorio del-
l'avv. Minghelli avvenuto que
sta mattina nel carcere di 
Regina Coeli. L'ex legale ar
restato sotto l'accusa di aver 
fatto parte della banda Ber-
gainelli, era stato interrogato 
una prima volta giovedì po
meriggio, ma ieri aveva fatto 
pervenire al dott. Vitalone un 
suo esposto, scritto in car
cere. Il magistrato dopo aver
lo esaminato ha creduto op
portuno chiedere ulteriori 
chiarimenti e lo ha fatto, sot
toponendo l'avv. Minghelli ad 
un nuovo interrogatorio. 

Sull'esposto e sui successivi 
chiarimenti è stato mantenu
to il pili stretto riserbo; tut
tavia. da alcune indiscrezioni, 
si è appreso che le dichiara
zioni di Minghelli sono rite
nute « molto interessanti ai 
fini dell'inchiesta giudiziaria ». 
L'avv. Minghelli potrebbe in
fatti conoscere molti retro
scena riguardanti sia l'« ano
nima sequestri » e sia le or
ganizzazioni neofasciste come 
« Ordine nuovo » ed « Avan
guardia nazionale », per aver
ne difeso alcuni capi. 

Non è stato inoltre escluso 
che Minghelli possa aver sve
lato alcuni particolari della 
famosa loggia massonica «Pi!» 
di cui faceva parte in qua
lità di segretario. 

L'attività di questa loggia 
sembra sia stata oggetto m 
questi ultimi giorni di una 
attenzione particolare da par
te degli inquirenti perchè il 
dott. Occorsio prima di es
sere ucciso stava indagando 
in questa direzione. Il « mae
stro venerabile » della « P2 ». 
Licio Gelli, ha annunciato, da 
parte sua, di aver querelato 
per diffamazione aggravata il 
quotidiano La Repubblica per 
una serie di articoli, chieden
do un miliardo di lire come 
risarcimento per i danni mo
rali subiti. La somma, se
condo il querelante, sarà mes
sa a disposizione di enti di 
beneficienza italiani. 

L'altra novità sulle indagini 
riguarda l'arresto di una don
na. Annamaria Panelli, avve
nuto nel quadro delle inda
gini relative ad « Ordine nuo

vo ». L'arresto sembra sia sta
to ordinato per « detenzione 
di armi » trovate nell'appar
tamento della donna, perqui
sito dall'Ufficio politico della 
questura che non ha tuttavia 
fornito altri particolari, riser
vandosi di farlo non uppena 
sarà interrogata dal magi
strato. 

Qui inquirenti anche oggi 
hanno ripetuto: « Di carne al 
luoco ne abbiamo tanta, ma 
ancora non possiamo affer
mare di avere una pista pre
cisa ». In questi giorni sono 
sfilati davanti al dott. Vita-
Ione numerosi testimoni, ma 
i risultati ottentai si possono 
considerare s o d i s f a c e n t i sol
tanto per quanto riguarda la 
dinamica del delitto. Riman
gono invece in piedi le di
verse ipotesi sull'identità de
gli esecutori e dei loro man
danti. 

Tra i personaggi ascoltati 

da Vitalone, particolare Im
pressione ha destato la depo
sizione del gen. Maletti. L'ex 
capo dell'ufiicio D del SID si 
è presentato spontaneamente 
ieri pomeriggio a Palazzo di 
giustizia ed Ila avuto un lun
go colloquio con Vitalone. 
Anche per questa circostanza, 
il magistrato inquirente si è 
limitato a dire che si è trat
tato cìi « una cortese visita » 
durante la quale il gen. Ma-
letti ha espresso alcune sue 
opinioni e si è messo a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria per la sua passata at
tività nel SID. 

Martedì scorso era stato 
l'on. Piccoli, presidente del 
gruppo parlamentare dei de
putati de a varcare la soglia 
della procura ed anche per 
lui si è usata la stessa giu
stificazione, cioè quella di 
una visita. Infine c'è da re
gistrare che dopo il sopral

luogo di ieri in via Mogadi
scio, è stato accertato un fat
to ritenuto importante e cioè 
che lo sparatore non sarebbe 
un esperto dell'uso del mitra 
come si ritenne in un primo 
momento . 

Intatti, sostengono gli esper
ti. spa io 31 colpi in due raffi
che, ma falli il bersaglio. I.a 
prima raffica sforacchio il 
tetto della vettura di Occor
sio ma una pallottola di rim
balzo colpi il giudice alla re
gione occipitale, fermandosi 
in uno dei cavi orbitali. Ui 
sei-onda raffica colpi !a vit
tima solo al braccio sinistro 
e fu una pallottola rimbal
zata sulla testa dell'omero a 
penetrare nel cranio e a pro
vocare la morte. Su questa 
ricostruzione tuttavia occotre 
attendere i risultati ufficiali 
della perizia balistica per ave
re una conferma precisa. 

Franco Scottol i ! 

Un giovane, mentre faceva un bagno 

Fulminato da una scarica 
elettrica nel lago di Como 

I n nonio, che si ò lanciato in suo soci-orso, e stalo ricoverato in 
gravissime condizioni - Sotto inchiesta il pontile del porto di Ble-
vio il cui impianto <l> illuminazione è allacciato da cavi volanti 

COMO, 18 luglio 
Un giovane è morto folgo

rato da scariche elettriche 
mentre stava facendo il ba
gno nel lago di Como; una se
conda persona, che cercava di 
prestare aiuto al giovane, si 
trova in gravissime condizioni 
all'ospedale Sant'Anna di Co
mo. 

Il fatto è avvenuto ieri sera, 
verso le 22, nel porticciolo di 
Blevio (Como», nelle vicinan
ze del pontile per gli imbar
chi. Due giovani e una ragaz
za si erano tuflati nel lago 
per fare un bagno. Tornando 
a riva, uno dei tre. Augusto 
Cieconetti, 21 anni, di Blevio, 
si è spinto verso il pontile, ma 
improvvisamente come se fos
se stato investito da una po
tente scarica elettrica, ha co
minciato ad urlare chiedendo 
aiuto. 

Sul porticciolo si è riunita 
una folla di una cinquantina 
di persone, attirate anche dal
le invocazioni della fidanzata 
del giovane. Paola Mossi , 18 
anni, di Blevio. e dell'amico 
Nicola Palumbo. un fotoinci
sore di Como. Il gestore di 

una vicina trattoria, Vittorio 
Di Giuseppe, di 40 anni, si 
è tuffato in acqua per soccor
rere il giovane ma, dopo pò 
che bracciate, è stato investi
to da scariche elettriche che 
lo hanno paralizzato. Anche il 
cognato di quest'ultimo, Silvio 
Bosell i , di -}(! anni, è entrato 
in acqua per portare aiuto.-
ma ha (piasi subito desistito 
dopo avere avvertito le prime 
scariche. 

I primi soccorsi sono stati 
portati da Ulvano Duvea, .'.7 
anni, che stava compiendo al
cune evoluzioni di sci nautico 
nelle vicinanze al traino di un 
motoscafo. E' stato quest'ul
t imo ad afferrare il Di Giu
seppe e a portarlo a riva, pur 
avvertendo le scariche elettri
che. Successivamente il Du
vea. utilizzando l'arpione del 
motoscafo è riuscito a porta
re a riva il corpo inanimato 
del Cieconetti. I due sono sta
ti immediatamente soccorsi e 
trasportati all'ospedale San
t'Anna di Como, dove i sani
tari hanno riscontrato il de
cesso del Cieconetti e si sono 
riservati la prognosi per il Di 

Giuseppe che presentava gra
vissimi sintomi di folgora
zione. 

Sul luogo della disgrazia si 
sono recati i carabinieri, i vi
gili del fuoco e i tecnici del-
l'ENEL. Sull'episodio è stata 
disposta una inchiesta. Dai 
primi risultati, sembra che 
un'avvisaglia del pericolo ma
nifestatasi questa notte sia 
stata resa nota una decina di 
giorni fa quando un bambino. 
facendo il bagno, aveva detto 
di essere stato « pizzicato » da 
una leggera scossa elettrica. 

Il pontile, che è al centro 
dell'inchiesta, ha un impianto 
di i l luminazione che è allac
ciato alla rete elettrica con ca
vi volanti. Sotto lo s tesso pon
tile. inoltre, è stata installa
ta qualche tempo fa una pu
trella di ferro con due tondi
ni di rame per scaricare in 
acqua eventuali fulmini. Gli 
inquirenti s tanno verificando 
se tra tutti questi elementi 
esista una connessione che 
permetta di chiarire la causa 
della disgrazia. 

«Aida» in una cornice pacchianamente fastosa 

La pioggia all'Arena 
in aiuto di Radames 

Uno spettacolo teso soltanto a sbalordire il pubblico con effetti mediocri ed esteriori 

Manca di casa, da Affari, presso Milano, dal pomeriggio di sabato 

Bimba rapita da una malata di mente? 
Iv stata vista in compagnia di una giovane piuttosto agitata su un autobus diretto verso 
il centro della città - Ha appena 6 anni - Aveva accompagnato un'amichetta che doveva 
attendere la mamma e s'erano fermate proprio davanti l'ingresso dell'ospedale psichiatrico 

MILANO. IH luglio 
Una bambina di soli fi anni 

è scomparsa sabato pomerig
gio da casa e si teme sia 
stata rapita da ima giovane 
donna, probabilmente una 
malata di mente. E' accaduto 
ad Affori. un popoloso e vec
chio quartiere della periferia. 

\j& piccola Rifa Schiavullo 
che ha compiuto sei anni 
proprio la scorsa sett imana. 
è uscita di casa verso le 15 
di ieri pomeriggio in compa
gnia di una amichetta. Va
leria che ha pressappoco la 
stessa età. l.e due bambine 
abitano a poco m e n o di un 
chilometro da dove è avve
nuto il rapimento, m via No
vale. in uno dei casamenti 
popolari dove si affollano le 
famiglie desìi sfrattati. 

Rita, ter?'Ultima tu undici 
fratelli, abita in poche >tan-
ze al li», con tinta la famiglia
li padre. Luigi, operaio, la 
madre. Mattea Pignatar;. vi
ve la sua durissima giorna
ta in casa; la piccola Rita 
cresce in strada, e abituata. 
nonostante l'età, ad allonta
narsi spesso da casa. Ieri po
meriggio alle lo e venuta Va
leria che aveva appuntamen
to con sua madre ad Affori 
poco distante e con lei. che 
a quell'ora termina il lavoro. 
sarebbero andate al mercato. 

Le due bambine sono arri

vate in anticipo sul posto e 
la madre di Valeria non c'era 
ancora. Faceva caldo ieri, una 
afa pesantiss ima e la piccola 
Rita aveva sete: a pochi pas 
si. una fontanella con della 
gente intorno. Il posto dove 
si sono fermate e davanti al
l'ingresso dell'ospedale psi
chiatrico t Paolo Pini >'. 

« Rita è andata a bere ». 
dice Valeria qualche istante 
piti tardi alla madre che e 
sopraggiunta. « e là m mezzo 
a quella gente ». Ma Rita non 
c'è piti. La cercano un poco. 
poi decidono che forse è tor
nata a casa da sola e al mer
cato vanno *-en/a pensarci più. 
Sono quasi le Hi. Tre ore più 
tardi, in via Novale, a casa. 
Mariarosa, una delle sorelle d: 
Rita, i-ht- li.t i.'< ar.r.i. ;a cri-
ca peri-ile e o l a ili • d i a . Ne>-
•-uno. però, ^a iiuv'e. Marij 
tii-N.1 ila i .u.a: :;.f. 'ul to '., 
vi< uia'u e :i. >' I.IIIJ. 

F.' a questo p<u.;o che Va
leria e stia madre racconta
no di aver per*o la piccola 
ad Affori. Iniziano subito le 
ricerche, arrivano la polizia 
e i carabinieri, il quartiere 
è sottosopra. Poi, improvvi
samente. terribile, la test imo 
nianza di due donne: * Era
no le Ifi — raccontano — 
eravamo sulla -V2, l'autobus 
che dalla- Comasma. attraver
so Affori, porta verso ;i cen

tro » e hanno notato la pic
cola Rita, la conoscevano be 
ne: « E' uno dei piccoli della 
numerosiss ima famiglia Schia
vullo »; l'hanno vista in coni 
pagnia di una donna sull'au
tobus; la descrivono giovane. 
sui trenfanm. ma dall'aria a-
gitata. stravolta m viso, pie-
cisano più volte, e t m e \ a 
stretta per mano Rita. I.a 
bambina ie ha guardate, di
cono. a illudo All'altezza d. 
viale Stelvio ie olile doni.e 
scendono. davanti all'uscita 
ci sono anche Rita e la si,.: 

! accompagnatrice. senibr.n.o 
i deci-e » •-< enrtf-re anche io 
j ro ina cui. un gesto brusio 

restano poi sull'autobus. 
'< Non è scesa — dicono 

le due do!4r.e — quando -i e 
I ec< ort;i che .:. bambina «: :-.. 

Ili o:.u-c;i;'t- tr :.»•. a:ib;a.i <• 
riconosciuto le. *. 

">»liu passate ul.:...! j,.Ù J. 

1 24 m e dalla «comparsa Uri n 
b.tliihin.t r..!Tr ir :p«i'es; s,,,. 

| no apeite . una -ola pale evi-
dentemenie escili*». quella de! 
rapimento a scopo di estor 
sione: la famiglia Schiavul
lo è poverissima. Si pensa 
piuttosto ad una malata di 
mente che può essere rima
sta incantata dal faccino ova
le di Rita, da: suoi grandi 
occhi azzurri. 

Alessandro Caporali 

« 

Rita Schiavullo, la bimba scom

p a r i * . 

DALL'INVIATO 
VERONA. 18 luglio 

Proprio quando i malvagi 
sacerdoti portavano Radames 
alla tomba si e scatenato il 
diluvio sull'Arena. L'enorme 
pubblico del sabato che si 
accalcava tin con i lo ì primi 
contraflorli egizi e stato co 
stretto alla tuga ass ieme ai 
professori dell'orchestra che 
nascondevano gli strumenti 
sotto la giacca per ripararli 
dall'acqua, ai coristi, alle coni 
pai se e ni generale lellone. 
un po' atlaticato dalle imprese 
amorose. 

A d u e il vcio , le fai cende 
meteorologiche a v e u m o co
minciato a minacciare all'ini
zio del ter/'atto quando ì pal
mizi del Nilo ondeggiavano ai 
soiti del \ ento; poi erano ar
rivati ì lampi premonitori, il 
venio sollevava le vesti bian-
cne e nere dei saceidoti e. ili 
cima al tempio, il grande ibis 
sacro di legno e tela sembra 
va dover premiere il volo da 
un momento all'altro. Qualcu
no. in platea, cominciava ad 
allontanarsi in punta di piedi. 
Sugli spalti, invece, la lolla 
compatta resisteva impavida e 
so lo gli scrosci dell'acqua, 
fredda e violenta, han co
stretto tutti a cercare un ri
fugio nei cunicoli che porta
no all'unica uscita dove, tra 
ib i voleva andare a casa e chi 
preferiva restare al riparo, il 
fuggi-fuggi si è concluso in 
una paurosa calca Solo dopo 
le due di notte l'Arena ha co
minciato a spopolarsi. 

11 liliale movimentato e pit
toresco ha coronato un'ediz.io 
ne dell'Aidu the non ha altro 
titolo per restare memorabi
le: mediocri la compagnia, la 
esecuzione, l'allestimento. Di 
eccezionale c'è stato solo il 
successo col pubblico giunto a 
migliaia coi torpedoni, colle 
macchine, coi treni e ben de
ciso ad applaudire tutto e un
ti col pili generoso vigore. 1" 
ini pubblico che viene a go
dersi. assieme al fresco della 
sera, il più grande spettacolo 
melodrammatico del mondo, 
coi templi di Menfi grandi co
me montagne, reggimenti di 
guerrieri, di sacerdoti e dan
zatrici. iìumi d'oro, di orpelli, 
piume, armi e chi più n'ha 
piii ne metta. 

Molto per gii occhi, poco 
per il cervello. Intendiamoci: 
noi non s iamo di quelli che 
si scandalizzano del « tasto » 
degli spettacoli areniani e nep
pure della presenza costante 
deU'.4ifi'n. opera-simbolo di un 
certo gusto generoso e popo
lare. Ciò che ci lascia perples
si è un'altra cosa: è il con
trasto tra la profusione dei 
mezzi e la povertà dell'intelli
genza con cui è gestita la co
lossale impresa. In altre pa
role. non è detto che uno spet
tacolo divertente e fastoso 
debba essere pacchiano e vol
gare. Il lusso può anche an
dare d'accordo colla dignità e. 
nella stessa Arena, in altri 
tempi, si sono avuti l'Aido di 
Damiani, il Don Carlos di Vi-
lar e qualche altra opera che 
hanno dimostrato la possibi
lità di costruire spettacoli ad 
un tempo di grande attrazio
ne e di grande intelligenza ar
tistica. Eccezioni, purtroppo. 
ma che confermano l'esisten
za di un'alternativa quasi sem
pre ignorata. 

L'Aida di ìersera ne è la 
prova. VittorioRossi. scenogra
fo e costumista non volgare, 
comincia infatti colla promes
sa di una equilibrata novità. 
Le scene drl tempio, costrui
te nella stessi', pietia dell'Are
na. so l ine e vigorese. ci ricor
dano appunto il miglior Da
miani. Ma poi la stanza di 
Amneris cade nell'ostentazio
ne del cattivo gusto floreale 
(il finto Egitto delie cartoline 
Lieoig* e. infine, il quadro 
delia vittoria, un immenso 
campo di Marte venato d'oro 
e di porpora, è un deliberato 
invito al mal fare. L'n invi
to ili cui la regia di f a r l o 
Maestrini approfitta con en
tusiasmo. L'unii a novità e che 
le schiere invece di scendere 
dall'alto salgono dal "oasso. Li 
gran trovata' Dall'alto scende 
invece la portantina di Rada
mes sostenuta da sei forzuti 
che. in diffìcile equilibrio sul
la vertiginosa pendenza, danno 
l'impressione di mandare a 
caiaiaM-io da un momento al
l'altro l'eroe vincitore degli 
etiopi. Ma questo e solo un 
dettaglio. 

Il guaio vero e che Maestri
ni e Rossi, alle prese con un 
enorme vuoto da riempire. 
non sanno cosa metterci e. di 
conseguenza, ricadono nel luo
go comune. Il Kossi dimentica 
io stile geometrico e rigoroso 
dei cosi nini per affastellare 
mantelli rossi, elmi di rame. 
lustri!,; iosa e li rt-s'o della 
pacciitl;gl;,i o'.eogiafn a li: •»• ni 
lire M.:es-1 i:.i. .min ia ;>n: a 
• orto ti luee. dopo aver latte» 
saure te 'ruppe al piano *>-,«. 
penu le , e :;s, ne 1 Oai.zaton 
manovrai; <-on scars i fanta
sia da ROIXTTO Fascilia. lascia 
il Faraone e 1 suoi ospiti a 
rìiscurere tra ioro. sperduti 
in un immenso deserti» di pie
tra Simbolo del gr:ui vuoto 
dell'intelligenza che non un 
lizza i mezzi a disposizione. 
E non li utilizza perche, se-
guenoo la JK >li; ica ilei sovrain-
tendellte Cappelli e del diret
tore artistico Chaiily. mira sol-
tallio a sbaloidire il pubblico 

f con elìetti mediocri ed este
riori. 

In genere a questa esterio
rità si accompagna la scelta 
di una compagnia ih grido. 
ìersera anche questa e nuiii-

I cala. Anciie i migliori seni-
, bravano scelti per il posto sba-
< gliato il soprano Seta Del 

(ir.U'.de i Aula • e un delicato. 
elegante personaggio pucci-
mano: il tt no ie Pedro l.avir-
gen < Radamest (end.- alla gra
zia e non alla forza. Bruna 
Buglioni e un'Amneris in pun
ta ih piedi. (ìli unici a posto 
sono l'Ainonasro di (iianipie 
ro Masi romei, il Ramlis di Bo 
naldo (lunotti e il Faraone di 
Giovanni Foraui. Quanto al 
coro, anche terseru avrebbe 
potuto essere più preciso men
tre l'orchestra, guidata ila una 
vecchia volpe, Francesco Moli-

nari Pradelh. ha marciato 
compatta e squadrata, senza 
finezze e senza interiorità, ma 
facendosi almeno sentire. Ad 
essere generosi, insomma, una 
decorosa fattura che teneva 
pili conto delle necessità del
l'ambiente all'aperto che della 
mterioniii ih un'opera che 
cela preziose sottigliezze sotto 
l;i crosta spettacolare. 

Del pubblico abbiamo detto: 
foltissimo, plaudente e impa
vido contro le avversità spet
tacolari e ini tecnologiche. Un 
pubblico che accetta tutto, 
ma che non dovrebbe venir 
compensato con merci soltan
to costose. Colla medesima 
spesa si può dargli di meglio 
nequilibrando la bilancia tra 
turismo e cultura. 

Rubens Tedeschi 

Un giovane emigrante tornato dalla RFT 

Senza lavoro soffoca 
iS figlio e s'impicca 

FOGGIA. Ili luglio 
Un altro dramma della cu-

| sperazione m un paese della 
l provincia ili Foggia, Sannicaii 

i l i o . Arcangelo 'I'anzi. iti an
ni, disoccupato, ha ucciso 
sotfocandoio con un cuscino 
il figlioletto ili f> anni. Miche
le. Qualche secondo dopo si 
è tolta la vita impiccandosi 
con una corda appesa ad una 
trave di una stanza dell'abi
tazione paterna. Il gesto di
sperino e stato scoperto da 
una bambina cii -ì anni, lu
polina d: Ai c-aiigelo Tanzi, 
che ieri mattina e i a corsa 
dal piccolo Michele per invi
tarlo a giocare come avve
niva ogni mattina. Il bimbo 
non ha risposici. Giaceva pri
vo di vita sul letto del padre. 

Arcangelo 'I'anzi era emigra
to giovanissimo nella Gei ma
nia federale. Dopo qualche 
difficolta aveva trovato lavoro 
alla « Mercedes », la fabbrica 
automobilistica tedesca. Ad a-
prile di quest'anno aveva ab
bandonato il lavoro per tor

nare in Italia con la moglie, 
Maria, e il bambino. Aveva 
tentalo disperatamente di 
trovare un'occupazione nella 
sua terra. J.e assicurazioni ri
cevute ili momento della par
tenza dal consolalo italiano 
m Germania, la stessa pro
messa di una occupazione in 
un mobili l icio m provincia 
di Bari non avevano avuto 
seguito. 

Da aprile, quando era tor
nino il Sannicandro. suo pae
se natale, condilceva una vi
ta di stenti segnata dall'umi
liazione dell'inattività. Sua 
moglie. Maria, taceva lavori 
saltuari da parrucchiera in 
un comune vicino. 

Prima di morire Arcangelo 
Tanzi ha lasciato ai familiari 
un scarno messaggio che rias
sume il drammatico travaglio 
dei giovane, esasperato dal-
l'impossibilità di sottrarre la 
famiglia alla miseria: « Mi 
condanno perchè sono malato 
e non voglio rattristarvi. Per
donatemi. Nessuno ha colpa». 
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